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Utile leggere l’articolo 214 del Regolamento di 
Esecuzione del Codice della strada Motoveicoli ed 
autoveicoli d’epoca e l’articolo 215 del Regolamento 
di Esecuzione del Codice della strada Motoveicoli ed 
autoveicoli d’interesse storico o collezionistico.

PER QUANTO SOPRA
se volete registrare il vostro vecchio veicolo per 
passione, procedete consultando  internet, partendo 
da cosa scrivono su www.asifed.it.
Se volete registrare la vostra vecchia autocaravan per 
risparmio, NON FATELO.

RICEVIAMO E DIAMO NOTIZIA
2 luglio 2013 ore 22.34
un socio ci comunica che: Iscrizione ASI & Co. non sono 
necessarie, inviandoci la seguente sentenza. http://
www.epocauto.it/index.php?option=com_content&vie
w=article&id=317:breve-commento-alla-sentenza-di-
cassazione-38372013&catid=1:ultime&Itemid=83

BOLLI AUTO: FINE DI UN MONOPOLIO?
Breve commento alla Sentenza di Cassazione 
3837/2013
Sono stati necessari 9 anni di lotta, a forza di carte 
bollate, ma finalmente la Suprema Corte di Cassazione 
ha stabilito che, ai fini del diritto all’esenzione dalla tassa 
di possesso per i veicoli tra i 20 e i 30 anni, è illegittimo 
il comportamento delle Regioni che pretendono una 
certificazione sul singolo veicolo da parte dell’ASI. 
A determinare il diritto all’esenzione sono infatti solo le  
delibere annuali emanate dall’ASI quali atti a contenuto 
generale e astratto, cioè valide per ogni veicolo, con le 
quali dal 2001 viene costantemente attribuito il diritto 
all’esenzione a tutti i veicoli costruiti da più di venti 
anni, in almeno discrete condizioni di carrozzeria, con 
un motore compatibile con quello montato in origine 
e con selleria in condizioni almeno decorose.
La sentenza 3837/2013 della Cassazione trae origine 
dalla caparbietà del Club Storico Faentino (non 
federato all’ASI) e di un contribuente suo associato, 
vittima delle illegittime pretese della Regione Emilia 
Romagna di una certificazione ASI sulla sua autovettura 
del 1983. Club e contribuente che sono stati costretti 
dall’ostruzionismo della Regione a percorrere tutti 
e tre i gradi di giudizio per potere definitivamente 
vedere annullata una cartella esattoriale notificata da 
Equitalia e relativa alla tassa di possesso 2004, quando 
l’autovettura, conservata in condizioni perfette, già 
godeva da un anno del pieno diritto all’esenzione. A 
margine valga considerare che l’importo della tassa 
di possesso richiesta, naturalmente, risulta irrisorio 
rispetto alle spese che è stato necessario sostenere 
per ottenere giustizia, in tutti questi anni e gradi di 
giudizio.
La Suprema Corte con tale storica sentenza ha stabilito 
che il criterio di identificazione dei veicoli storici 
è, appunto, generale ed astratto, e che il cittadino 
contribuente ha diritto di riconoscere autonomamente 

se la propria autovettura possieda le caratteristiche 
minime per accedere all’esenzione. Posto quindi tale 
diritto del cittadino, alla Regione è inibito di attivare 
una procedura di riscossione coattiva del credito 
(cioè di emettere una cartella esattoriale o un atto di 
accertamento). L’unico mezzo per la Regione di negare 
il diritto all’esenzione, è quello di svolgere un’indagine 
e provare l’eventuale assenza in capo al veicolo dei 
(peraltro non severi) requisiti minimi sopra ricordati.
La Cassazione sottolinea che questa è l’unica possibile 
applicazione della normativa di riferimento, a tutela 
del contribuente, fino a che le Regioni eventualmente 
non individuino e predispongano apposite procedure 
per l’individuazione pratica della sussistenza dei 
requisiti minimi per l’esenzione. A tale proposito valga 
d’esempio ricordare la lungimirante regolamentazione 
vigente da anni nella Regione Umbria, laddove il 
contribuente è tenuto a presentare all’Amministrazione 
una semplice attestazione scritta della sussistenza 
dei requisiti, redatta da un perito meccanico, da un 
ingegnere o da una qualsiasi associazione di amatori 
di veicoli storici, purché iscritta in un registro regionale.
La Cassazione sottolinea che interpretare in modo 
diverso la norma istitutiva dell’esenzione dal bollo di 
cui all’art. 63 L. 342/00 provoca un effetto perverso: 
la completa e sostanziale elusione a danno dei 
contribuenti dello stesso diritto all’esenzione! A tale 
tentativo di elusione del diritto, chiaramente perseguita 
dalla Regione Emilia Romagna con la sua richiesta di 
onerosa iscrizione di ogni singolo veicolo nei registri 
ASI, la Suprema Corte ha fatto conseguire la condanna 
della Regione medesima alle spese del procedimento. 
Peccato che tali spese non usciranno dalle tasche dei 
funzionari regionali responsabili dell’ingiustificato 
calvario di questo e di centinaia di altri proprietari di 
autovetture storiche, ma da quelle di tutti noi poveri 
contribuenti...

RICEVIAMO E DIAMO SUBITO NOTIZIA
Vorrei precisare che in regione Lombardia mi è stato 
automaticamente ridotto il bollo dopo 20 anni: 
pagamento da 70 euro a 30 euro sia in tabaccheria sia 
tramite banca. È vero che il bollo è una tassa di possesso 
ma ho telefonato alla Regione Lombardia e mi hanno 
confermato che per loro, dopo i 20 anni diventa tassa 
di circolazione. Veicoli con almeno 20 anni: godono 
della stessa esenzione degli ultra trentenni soltanto 
in Lombardia, nelle altre regioni soltanto se possono 
essere considerati di particolare interesse storico e 
collezionistico e inclusi negli elenchi stilati dall’ASI 
(Automotoclub Storico Italiano) per gli autoveicoli e 
dalla FMI (Federazione motociclistica italiana) per i 
motoveicoli. Anche in questo caso è dovuta una tassa 
fissa di circolazione se si utilizzano su strada (25-30 
euro, 60 per la Toscana).
Ovviamente vi invito a verificare quanto sopra.
http://motori.corriere.it/guideutili/pratiche-auto-tassa-
possesso.shtml 
Cordiali saluti da Mauro C.




